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Cara amica, caro amico, 

la riflessione sull’anno trascorso, ricco di frutti, a cui ci invita questo nostro 

appuntamento con voi, è senz’altro dominata dalla vicenda accaduta al nostro Luciano pochi 

giorni dopo l’inizio del nuovo anno 2015. 

Mentre lavorava al mulino, Luciano ha avuto la rottura di un aneurisma alla testa, con 

conseguente emorragia cerebrale. E’ stato operato l’indomani, giorno del suo compleanno, 

quindi sono seguite tre settimane molto tristi e angosciose in cui è stato in pericolo di vita. Il 

fatto che proprio quel giorno non fosse da solo nel mulino ci è sembrato davvero un segno 

provvidenziale, così come il suo risveglio, avvenuto poche settimane fa, il superamento di 

varie complicazioni e la sua lenta ripresa. Le tante domande aperte sul futuro a cui ancora 

nessuno sa rispondere sono un richiamo continuo ad affidarlo e ad affidarci nelle mani del 

Signore. 

In tutto questo tempo ci ha accompagnato l’affetto di tante persone, abbiamo sentito la 

vicinanza di tanti amici e il sostegno della loro preghiera, così cogliamo l’occasione di questa 

lettera  per ringraziare davvero tutti! 

 

Quest’ultimo anno di vita alla Tenda di Abraham ha ricevuto sicuramente un apporto di 

energia pulita e rinnovabile dalla presenza di Paolo e Marinella, una nuova coppia di cui vi 

demmo notizia dell’arrivo nella nostra lettera dell’anno scorso. Il motivo che ha portato qui 

questa famiglia è stato principalmente il desiderio di intraprendere l’avventura dell’affido 

insieme a persone che condividono questa scelta. Questo desiderio si è concretizzato proprio 

dopo pochi mesi dal loro arrivo con la possibilità di accogliere Christian, un ragazzino di 11 

anni che tutti stiamo imparando a conoscere. 

Il loro arrivo ha portato un rinnovamento nelle nostre dinamiche e nella motivazione a 

vivere alcuni momenti conviviali e di lavoro comune che in questi anni si era affievolita. La loro 

presenza è per noi una conferma di come la nostra vita insieme non sia solo il frutto del 

nostro impegno, ma di un lavoro incessante del Signore a cambiare le difficoltà in occasioni, 

la sofferenza in gioia, gli errori in possibilità nuove; insomma  sperimentiamo come davvero 

solo Lui sappia piegare il “male” a servizio del “bene”. 

 

Per quanto riguarda il nostro servizio verso le persone in difficoltà, a Dicembre si è 

conclusa l’accoglienza della mamma tunisina con i due figli in età delle scuole medie. I due anni 

di permanenza alla Tenda di Abraham hanno permesso alla mamma di maturare una maggiore 

coscienza del suo essere genitore attraverso passi piccoli, ma in realtà molto faticosi: 

separare le stanze per dormire, gioire dell’integrazione dei figli, permettere loro di andare a 

casa di amici. Anche vincere la paura di andare in bicicletta è stata una conquista molto 

importante per poter trovare e mantenere il lavoro. Raggiunti questi obiettivi e una certa 

autonomia, la mamma ha cominciato a manifestare una certa insofferenza verso la nostra 

struttura di tipo familiare e un po’ distante dalla città. Evidentemente la nostra funzione di 

ridare fiducia all’intero nucleo e di accompagnare ognuno nella propria crescita era stata 



 

 

svolta e il  trasferimento ha evitato che si logorasse la relazione tra noi che, in questi anni, 

ha permesso tanti passi importanti. 

 

Continua l’accoglienza a “distanza” della famiglia di profughi dalla Libia che da più di due 

anni vive a Castel S. Pietro. Dopo un percorso faticoso, ma positivo, in cui la mamma era 

riuscita ad avere un contratto di lavoro, che le permetteva l’accesso alla graduatoria per la 

casa del Comune, purtroppo la notizia di un lutto, emotivamente importante, l’ha ributtata 

indietro nel tempo rispetto a tante conquiste raggiunte. La cultura di origine è riemersa in 

modo forte in quel momento di crisi portandola a scelte con conseguenze negative, fra cui la 

perdita del lavoro, a cui ora fatica a rimediare. Il nostro compito di starle vicino anche in 

questi momenti e, nello stesso tempo, di richiamarla alla realtà e alle sue responsabilità è 

molto impegnativo. Speriamo che vivere questa esperienza senza sentirsi abbandonata apra, 

per lei e per i suoi figli, possibilità di trovare un punto di equilibrio sostenibile tra le sue 

tradizioni e i suoi valori e ciò che comporta vivere in Italia. 

 

Il papà con il suo bambino di sei anni, nostri ospiti da un anno, sta ora concludendo il suo 

periodo di discernimento e sta prendendo delle decisioni volte a riorganizzare la propria vita 

secondo nuove possibilità che si sono aperte in questi mesi. 

 

Continua anche il nostro impegno all’interno del progetto “OSARe” (Ospitalità Sociale 

Assistita in Rete) portato avanti insieme ad altre associazioni di volontariato, ai Servizi 

Sociali e al Comune di Castel S. Pietro. Il progetto proseguirà come “Osare di più”, 

proponendosi di sostenere un maggior numero di famiglie, socialmente ed economicamente 

vulnerabili, nel far fronte alle difficoltà abitative. Il lavoro di questi due anni ha dato 

risultati positivi e ha dimostrato quanto sia efficace un aiuto che non si ferma al sostegno 

economico, ma che comporta un rapporto personale, colloqui e verifiche periodiche con le 

famiglie, promuovendo così la loro responsabilizzazione e l’attivazione delle proprie risorse 

personali per superare una fase di difficoltà.  

 

Le relazioni di amicizia e la frequentazione della casa per ritiri di Villa San Giuseppe, 

gestita dai gesuiti, sono sfociate in varie forme di collaborazione. Tra queste, un servizio di 

formazione e di supervisione educativa rivolto ai giovani della rete Loyola, che hanno avviato, 

presso il Centro Poggeschi, la gestione del doposcuola “Tortuga”, per bambini/ragazzini dei 

quartieri S. Stefano e S. Vitale in Bologna.  

 

Prosegue inoltre l’impegno per l’ascolto e accompagnamento (counseling) rivolto a 

persone (singoli e coppie) che affrontano momenti della vita un po’…” ingarbugliati”. 

 

A seguito dell’incontro di Giulio e Francesca con l’esperienza dell’Enneagramma, la Tenda 

di Abraham ha promosso, durante l’anno, degli incontri volti a ritrasmettere questa 

opportunità di conoscenza di se stessi.  Si sono così realizzati due workshop. Il primo 

appuntamento a Vicchio, grazie alla grande disponibilità degli amici del Mulino, che hanno 

raccolto un bel numero di partecipanti interessati, messo a disposizione i locali e 

l’organizzazione logistica; il secondo momento qui, alla Tenda, con la Comunità capi del gruppo 



 

 

Scout di Castel San Pietro, sul tema “I nove volti di Dio”, prendendo spunto dal libro del 

Gesuita P. Hannan che coniuga Enneagramma e spiritualità.  

Entrambi i workshop sono stati emozionanti, impegnativi, entusiasmanti e occasione di 

collaborazione e condivisione fra associazioni: un incoraggiamento a promuovere nuove 

analoghe iniziative. 

 

A questo punto diamo la possibilità ad ogni singola famiglia di raccontarvi come ha 

passato quest’anno e quali frutti ha portato per essa . 

 

MICHELE E LUISA GIANNULI 

La nostra famiglia sta proseguendo nell’affido di Sara che, con il passare del tempo, sta 

cambiando molto rispetto all’”anguilla” incontenibile che era. E’ una bimba con cui, sempre più 

spesso, si sta bene. Quanto contano nella vita di ciascuno di noi la serenità, gli affetti stabili, 

alcune sicurezze basilari che ogni giorno, nel loro ripetersi, ci danno fiducia!  Come sintesi di 

quest’anno, di tutte le cose che sono successe, belle, dolorose, difficili e consolanti, 

vorremmo condividere una frase posta a commento dei lavori per il Sinodo della famiglia, che 

ci ha accompagnato nel corso dell’anno e anche nella preghiera: “Il bene interpella sempre, 

domanda una decisione e un impegno in proprio favore; questo impegno consente di scoprire 

un bene via via maggiore e quindi di crescere nella fiducia fondamentale che il bene esiste.” 

Che il Signore doni sempre ad ognuno di noi il coraggio di sbilanciarci ogni giorno a favore del 

bene! 

 

LUCIANO E PAOLA RIGHINI 

L’anno appena trascorso è stato senz’altro, per la nostra famiglia, un anno segnato 

dall’incontro con la malattia e anche, in vari momenti, con il pensiero della morte. A giugno ho 

subito un intervento importante, poi Luciano ha avuto seri problemi alla tiroide ed infine il 

ricovero e l’intervento in neurologia a Bologna. 

Luciano, dopo un mese e mezzo di terapia intensiva, si sta riprendendo abbastanza bene: 

è lucido, ha tanta voglia di chiacchierare e di riprendere la sua vita. Da metà Marzo è stato  

trasferito in un ospedale specializzato per la riabilitazione, dove rimarrà per alcuni mesi. 

Nonostante tutti i momenti bui, l’affidamento della nostra vita nelle mani del Padre, che 

sa custodirla nel modo migliore, ha accompagnato questi mesi. 

Certi del Suo amore, ringraziamo tutte le persone che ci sono state vicine con la parola, 

con il sostegno concreto e con la preghiera. 

 

GIULIO E FRANCESCA DALL’ORSO  

Quest’anno per noi è stato caratterizzato dal consolidamento dell’autonomia di Giacomo, 

che ormai lavora e vive a casa sua, e dall’andare-tornare di Cecilia e Sofia, che si sta 

trasformando in un “partire”: Cecilia in Irlanda come “au pair” per un anno, ma già pronta per 

un agognato master a Madrid; Sofia laureata e proiettata verso un lungo periodo di studio e 

ricerca a Londra. Al di là delle loro occupazioni esteriori li vediamo maturare e lottare per i 

loro progetti e di questo gioiamo e ringraziamo. L’arco ha scoccato le frecce e ora queste 

proseguono la loro traiettoria mentre noi le guardiamo con trepidazione e fiducia. 



 

 

Se l’anno scorso ci domandavamo come impegnare le energie rese disponibili, le 

esperienze vissute ci hanno confermato che l’Enneagramma è un dono da condividere, quindi 

una possibile pista da percorrere. Così abbiamo intrapreso il percorso per diventare 

formatori. Custodiamo nel cuore questo desiderio e lo affidiamo al Signore. 

 

PAOLO E MARINELLA GALANTI 

Il desiderio di aprire la nostra famiglia all’affido, coltivato per oltre tre anni, ci ha 

portati alla ricerca di una nuova casa. Così, da una chiacchierata fatta una domenica mattina 

in un incontro “casuale” (che oggi preferiamo definire “provvidenziale”) con Giulio e 

Francesca, abbiamo conosciuto la comunità “La Tenda di Abraham”. 

Nei tredici anni precedenti, abbiamo vissuto in una casa di campagna isolata e le nostre 

abitudini erano, di conseguenza, molto indipendenti. Pertanto, quando abbiamo iniziato a 

valutare l’idea di vivere in una casa con altre sedici persone, avevamo due sentimenti 

contrastanti: l’attrazione verso un cambiamento che si prefigurava molto stimolante e, al 

tempo stesso, la resistenza verso grandi incognite. 

Mese dopo mese, queste preoccupazioni si sono via via sciolte, per lasciare lo spazio ad 

una profonda gratitudine per l’accoglienza, la comprensione, l’aiuto, i consigli e 

l’incoraggiamento ricevuti dalle famiglie della Tenda, sia nell’inserimento della nostra famiglia 

all’interno di questa nuova realtà, sia nell’esperienza dell’affido di Christian, finalmente 

iniziata ad Ottobre 2014. Oggi, pur essendo passati solo sei mesi dal suo arrivo, ci sentiamo 

di fare un primo “bilancio”, definendo l’accoglienza di questo solare ragazzino certamente 

impegnativa ma, ancor più, profondamente arricchente sia singolarmente, sia come nuova 

famiglia. Inoltre è stato sorprendente vedere il positivo cambiamento di nostro figlio e la sua 

capacità di stare in questa casa con le nuove amicizie e nel ruolo di “fratello maggiore”. 

Siamo profondamente grati a Francesca, Giulio, Paola, Luciano, Luisa e Michele per 

averci dato l’opportunità di vivere questo periodo di rinnovamento. 

 

                      ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

Tornando alla “Tenda di Abraham”, anche quest’anno vogliamo ringraziare tutti coloro 

che ci sostengono in vario modo con il loro contributo e con il 5x1000: è un aiuto importante 

per sostenere a distanza altre famiglie sul territorio (il nostro codice fiscale da indicare in 

dichiarazione dei redditi è: 90031800379). 

 

Vi salutiamo con l’augurio che la resurrezione di Gesù faccia risplendere la sua luce in 

tutte le situazioni buie della vita di ciascuno. 

 

Buona Pasqua da 

Luisa e Michele, Paola e Luciano, Francesca e Giulio, Marinella e Paolo 

della Tenda di Abraham 

 

Castel San Pietro Terme, S. Pasqua 2015 
 

 


